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L’asSESSOre Secondo te come
andranno le ele-
zioni?

Spero che ci sa-
ranno più eletti
che elettori.

Si prepara una santificazione di massa

SUBITO SANTI SUBITO

San Gianni Neri
“State fermi, se potete”

San Paolino
vergine e martire

San Giandonato
vescovo e martire

San Berardo
vescovo

All’inferno! All’inferno!
Le fiamme attendono i tanti peccatori

Belzebù Costantini
il Diavolo in persona

L’Angelo Diavolo
il demone pericoloso

Il terribile diavolo mefistofelico
Jospeh Von Lucken

Santi e peccatori. L’Abruzzo si prepara a mandare i primi in Paradiso e i secondi all’Inferno. Per i primi, che saranno
proclamati SANTI SUBITO, si preparano i troni e i serafini delle poltronbe che contano, quelle della maggioranza: per i
secondi stanno bruciando le fiamme che li consumeranno per cinque anni, a causa del peccato originale di Del Turco.

Il terribile diavolo luciferesco
Claudius Diabolicus
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LE IDEE LUMINOSE
della Sinistra abruzzese

IN LIBRERIA

Il giornale dice che a Piazza
Dante si doveva riaprire il
parcheggio, ma non riapre

più che, insomma, per gli
amministratori si tratta di una
autentica figuraccia e che in-
somma.... bla bla bla

Ronf... Ronf... sì, difatti,
andranno a fare i consi-
glieri regionali per vergo-
gnarsi meglio... ronf... ronf

si dovrebbero
vergognare.

A Teramo correte a ripararvi sotto gli ombrelli, perchè
diluvia. Non si tratta di gocce di pioggia, perché non
piove acqua, piovono cartelle esattoriali, e pesan-
ti. Sulla testa dei malcapitati contribuenti ogni cartel-
la fa male come se fosse stata una tegola a cadere.
Gli ombrelli devono essere non di panno o di tela,
ma di cemento armato, perché le cartelle che piovo-
no sono molto pesanti e sono assai numerose. Inca-
paci di ripararsi, i teramani non sanno a che santo
votarsi e non fanno altro che consultare le previsioni
del tempo, sperando che venga annunciata la fine
della pioggia di cartelle della Soget.

CANDIDATI RADIOCOMANDATI
E chi lo avrebbe mai potuto credere che potessero esistere i candidati radiocomandati? Invece esistono. Esistono
e come. Prendete uno a caso: tale Laraia. E’ stato sufficiente mettergli in testa una cazzuola con un paio di antenne,
impartirgli degli ordini via etere e vederlo schizzare qua e là, come un ubbidiente robot. Tanto ubbidiente che
perfino il fido cane Fido è meno ubbidiente di lui. Chi dà gli ordini? Non ci vuole molto a capirlo, trattandosi di
tale Laraia. Provate a chiedergli come mai si è candidato. Prima di rispondere il suo apparato trasmittente si collega
con il suo apparato ricevente e questo, non appena ha ricevuto la risposta da chi la deve ricevere, subito la comunica.
Avviene lo stesso se gli chiedete il suo programma politico. Se provaste a toglierli le batterie, vedreste come il robot
all’improvviso si fermerebbe senza poter articolare un solo suono e senza poter più muovere un solo passo.

Ci sono poi i candidati che invitano l’Abruzzo a rialzarsi.
Dappertutto si sente gridare “Abruzzo, rialzati !” E l’Abruzzo, secondo
voi, che deve fare? Cerca di rialzarsi, cerca di farlo come può, ma non
è tanto facile dopo le botte prese da Del Turco e dalla sua giunta. E poi,
gli conviene proprio all’Abruzzo di rialzarsi? Rialzarsi per fare che cosa?
Certo, Bruno Sabatini vorrebbe che l’Abruzzo si rialzasse, ma per
inginocchiarsi di nuovo davanti a lui, come fece un giorno quando si

verificò lo strano caso che lo portò ad essere, orribile visu, a fare l’assessore
regionale alla cultura. Si dirà: ma sempre meglio di Betty Mura! Ma allora la
risposta diventa un’esclamazione: ma allora volete infierire! Si parla tanto di
“appecoronati” e ci sono molti che in questa veste si fanno onore. Che cosa
volete che gliene freghi a costoro di rialzarsi. Sono pronti non solo a restare
appecoronati, ma anche a fare da zerbino a chiunque si trovi anche minimamente

nella regione prossima ventura. Chi non si appecorona, dà di gomito,
spingendo a destra e a sinistra, per farsi strada e andare più avanti degli altri.
Insomma stiamo per assistere ad un grande spettacolo di arte varia, che non
potrà non divertirsi molto e tanti giorni. E’ l’assalto alla diligenza!

CHE MANNA SOTTO LA CAPANNA!
Zio Remo ha parlato, anzi ha gracchiato, perchè ha voce di cornacchia,
e si è confermato uomo politico d’altri tempi, senza paura e senza macchia,
ha ricevuto candidati di destra e di sinistra nel suo palazzo avito di Gissi
e ha dato consigli a tutti, preziosi, esperti e stabilito tanti principi fissi.
“Se volete davvero governare questa regione e farvi da tutti rispettare”
ha detto ammiccando e sorridendo a più non posso “avete tanto da imparare,
ma soprattutto dovrete apprendere come si fa a comandare nel partito
facendo credere ogni giorno a tutti di non avere mai nè fame nè appetito
e di fare ogni cosa nel più puro ed autentico spirito di disinteresse
anche quando non avete altro in mente che il vostro autentico interesse
o quelli degli amici che, questo lo si sa, dovete favorire in ogni caso
anche se, per farlo, assai spesso vi capiterà di dover turare il naso.
Non fate caso alle critiche e alle accuse e non vi sembri mai un fatto strano
che a comandare in ogni ente e in ogni banca sia un... democristiano”.
Questo lo zio Remo disse, ricevendo tutti i candidati nella sua capanna
e tutti capirono che, seguendo i consigli, sarebbe stata per tutti una manna.
E noi tutti caveremo una morale, la politica anche se cambia, è sempe uguale.

DILUVIO DI CARTELLE ESATTORIALI

ALLORA NON E’ MEGLIO CHE SIA ABOLITA DEL TUTTO

 LA SANITA’?
VA BE’ CHE DEL TURCO CI E’ ANDATO VICINO

COMPAGNIA DI GIRO
Ha cominciato le sue recite
in Abruzzo una nuova com-
pagnia di giro di arte varia,
composta da numerosi comi-
ci e saltimbachi, oltre che di
prestigiatori assai celebri e
noti in tutta la nazione. Tut-
te le recite sono assai gradi-
te agli spettatori, che non
fanno altro che sbellicarsi
dalle risate per tutta la dura-
ta dello spettacolo.

Il trio dell’UDC
C’è Cesa nel Trio, trio non Lescano,
un trio che guarda molto lontano,
e al centro della foto c’è Silvino
che dei tre non è il più piccolino.
Questo Trio va in cerca di gloria,
ma non entrerà certo nella storia.

Il nuovo vaccino
Arriva l’influenza, fateci il vaccino.
E se non volete stare a lungo a letto,
fatevi la puntura sul braccino
e così per voi sarà certo un diletto
di dodite acuta non essere la preda
e votare Dodo sulla... scheda.

BONTEMPO

Bontempo, si sa, ha mente lesta
e non c’è cosa che lo esalti tanto
quanto trova qualche camerata
che non si faccia di gusto una risata
quando, incontratolo per via,
lo sente parlare di... democrazia


